
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Aspettative e permessi per i 
lavoratori del pubblico impie
go eletti a cariche pubbliche 
Cari compagni, 

in accordo con la segreteria della federazione di Livorno 
vi sottopongo il mto caso. 

Sono da circa ti anni dipendenti m ruolo del comune di 
Campiglio Marittima, con la qualifica di applicato all'Ut li
do urbanistica; nella fase di preparazione delle liste per il 
15 giugno, il partito mi propose di ricoprire hi carica di 
segretario di zona del Val di Cornia. Chiesi e ottenni, per lo 
svolgimento della campagna elettorale circa 40 giorni di aspet
tativa dal lavoro per motivi di famiglia, e. dopo la vittoria 
del 15 giugno, essendo risultato eletto consigliere comunale 
nel comune di Suvereto. chiesi che l'aspettativa fosse tra
sformata ut senst dello Statuto dei lavoratori, ed estesa per 
la durata della carica pubblica che andavo a ricoprire. La 
deliberazione del Comune di Campiglio Murittimu in questo 
senso fu annullata dal Comitato regionale di controllo con 
la motivazione che nel caso si doveva applicare non lo 
Statuto ma la legge 107S del 12 dicembre lutiti. 

La domanda che vi rivolgo e naturalmente quella relativa 
nllu correttezza della decisione del Comitato regionale di 
controllo e. se cosi non foss^^quali iniziative mi consigliate 
di intraprenda e " 

ENZO RASPOLLI 
i Livorno » 

Curi compagni. 
ho seguili» con interesse il dibattito .su/MJmta e le risposte 

sulla questione dell'applicazione dell'articolo 32 dello Statuto 
dei lavoratori. 

Vorrei pero sapere, attraverso la rubrica « Leggi e con
tratti » se possibile, come si possa attuare concretamente, per 
evitare abusi l'applicazione di tale diritto-dovere nel seguen
te caso concreto. A Hergumo. nello mia scuola, vi e un consi
gliere. capogruppo della maggioranza, di un comune pugliese 
che ha trenta consiglieri: questo collega chiede di avere per 
ogni seduta del Consiglio comunale iche si tiene, per esem
pio. al giovedì alle ore IH) ben 5 giorni di permesso, allun
gati poi da eventuali aggiornamenti del Consiglio il che si
gnifica. in pratica, che quasi ogni mese va via da scuola tutta 
la settimana scaricando sui colleghi le supplenze /perchè non 
e possibile nominare un supplente per assenze inferiori ai 
5 giorni/ e sugli allievi il disagio per la mancanza dell'inse
gnante. 

Poiché ranno scorso non ha fatto u mio parere un buon 
uso di tale diritto-dovere, viene naturale il desiderio di su
pere come si può rèW>lumentare democraticamente tale di
ritto. Io non sono il preside di quella scuola ma vorrei cono
scere il vostro ixirerc ed avere un consiglio su come contem
pcrare il diritto dovere dell'eletto e quello degli allievi a su
bire il minor danno possibile. 

LETTERA FIRMATA 
( Be rgamo > 

P r e n d i a m o io s p u n t o da 
q u e s t e l e t t e re p e r p ro segu i r e 
il d i s co r so iniziato sull'Unita 
del 23 e '27 s e t t e m b r e 1971, cir
ca il d i r i t t o dei l avora tor i a 
pors i m aspe t t a t iva o ad usu
fruire di p e r m e s s i r e t r ibu i t i . 
nel caso di e lezione ad un 
pubbl ico inca r ico . Allora il 
p r o b l e m a è s t a t o a f f ron ta to 
con r i g u a r d o a l l ' a r t i co lo 'Al 
dello S t a t u t o dei l avora tor i . 
ovvero ai l avora to r i d ipenden
ti da az iende p r iva te . Ora . lo 
s tesso p r o b l e m a , deve esse re 
cons ide ra to , d a t o che quesi t i 
e lo s t a t o profess iona le dei 
nost r i le t tor i , con t i g u a r d o ai 
lavorator i occupa l i nel lo S t a t o 
o in ent i pubbl ic i non econo
mici . in a l d i t e r m i n i con ri
g u a r d o :il pubb l i co impiego. 
Nel caso , o c c o r r e r i ch iamars i 
non a l l ' a r t ico lo 32 del lo Sta 
lu to ma alla legge 12 dicem
bre UMil. n. 107K. Il s i s tema 
de l inea to da tale legge e cosi 
congegnalo 

Ai I l avora tor i elett i alla 
carica di cons ig l ie re comuna
le o provincia le h a n n o d i r i t t o 
ad assenze dal lavoro re t r ibuì 
te per l u t t o il t e m p o neces 
sar io a l l ' e s p l e t a m e n t o del 
m a n d a t o t a r i . 2» 

B» Solo m a lcune ipotesi 
t a s sa t ivamen te detei m i n a t e 
dall 'ar t 1 della legge m que 
stiline il l avora to re e le t to m n 
sigliere c o m u n a l e o p iovute la 
le ha d i r i t t o ali as;>etia ' : \ ; i . 
d i n a n t e la (pian*, a tì i iferen/.i 
di q u a n t o p i e \ . - ; o da l l ' a r t . 32 
dello S t a t u t o per 1 lavora tor i 
del s e t t o r e p r iva lo , si consci 
va il t r a t t a m e n t o economico 
ab i tua le , tilt re ad una inden 
nità di c a n e a , se de l ibe ra ta 
da l l 'En te p r e s s o i-ui il dipen
dente svolge la lunz ione elet
tiva. Le ipotesi di cui v. t r a t t a 
sono (incile della even tua le no 
mina del l avo ra to re al la car i 
ca d: p r e s i d e n t e di Giunta 
provincia le , o di a s ses so re 
provincia le ma p e r '.e «ole 
provir.ee con p:u d: 700 mila 
abi tant i o ò: . i-^essiiiv « onc i 
naie m a m < ornimi con popo
lazione s u p e r i o r e a lini nu la 
ab i tan t i , o di s indaco di capo
luogo ti: p rovinc ia o di comu
ne ma con popolaz ione supe
r iore a ">ti nula ,io::; ' i ' :i 

Pei .a s t e s s a d i s p o s / i o i i e 
• a l i 1 della legge :i It'T.'l del 
liMìi l ' a spe t t a t i l a e doMit.i all
eile ai la".oratori dei pnim'.i-
co impicco elet t i consigl ier i 
regionali <a q u c s i o p ropos i t o 
e. pe ro , da t ene r p . esc ine 
che le Regioni .-.anno >;>(•—o 
p rovvedu to con a u t o n o m i 
provvedimeli?ì • e a: l a \ o r a l o 
ri e l en i p i e s i d e n n tii ent i o 
az iende con a m m i n i s t r a z i o n e 
a u t o n o m a collegati con l 'ente 
comuna l e p rov inc ia le o regio
nale «quali le az iende nvinici-
palizzate. e t ra ques t e , ad 
e sempio , .e az iende mimici 
pah t r a s p o n i , le cen t ra l i del 
lat te ecc.» s e m p r e che abbia
n o pa i di mii le d ipenden t i . 

S t a n d o cosi le cose , dobbia
mo d i r e al c o m p a g n o Raspol
li che a n o s t r o avviso e esai
ta la de l ibera a s u o Tempo 
presa dal C o m i t a t o regionale 
di con t ro l lo , c h e annu l l ava 
quella del la Giun ta munic ipa
le di ( ' . impiglia M a r i t t i m a sia 
pe rche , t r a t t a n d o s i di un p u b 
blico d i p e n d e n t e e t a n t o più 
essendovi u n a specif ica disci 
p lma del la m a t e r i a — t r a l'al
t r o c o m p l e s s i v a m e n t e p iù fa 
vorevole di quel la prev is ta 
da l lo S t a t u t o de i l avo ra to r i — 
non p u ò t r o v a r e appl icaz ione 
l ' a r t . 32 del lo s t e s s o S t a t u t o 
m a la legge n . 1078 del 1966; 
sia p e r c h e , p e r q u e s t ' u l t i m o 
p r o v v e d i m e n t o , l ' a s p e t t a t i v a 
non p u ò o t t ene r s i c h e nei ca
si s o p r a indica t i «punto B) 
t r a i qua l i non s e m b r a rien
t r a r e la s i tuaz ione de l Raspol
li. Ques t i , q u a l e consigl iere 
c o m u n a l e , av rà invece d i r i t t o 
di usuf ru i re di assenze dal 
servizio, con conse n a z i o n e 
del t r a t t a m e n t o economico 
o r d i n a n o , pe r il t e m p o neces

sa r io al l ' e sp l e t amen to del 
m a n d a t o . 

Quale sia il significato da at
t r ibu i r e a ques t a espress ione 
della legge. Sia a v e m m o mo
d o di p rec i sa r lo nei preceden
ti in te rvent i , ove si sottoli
neava che pe r « tempo neces
sario » deve in tenders i t u t t o 
quel lo o c c o r r e n t e ad asso lvere 
c o m p i u t a m e n t e e co r re t t amen
te il m a n d a t o r icevuto dal suf
fragio universa le ; il che signi
fica che le assenze dal lavoro 
d e b b o n o esse re autor izza te 
non solo p e r pa r t ec ipa re alle 
r iunioni consi l iar i ti delle 
commiss ion i ieri alle i milioni 
p r e p a r a t o n e dei g ruppi con
siliari» ina a n c h e per il tem
po che al l avora tore neces
sita per l ' i s t ruzione e lo stu
d io delle ques t ioni da svolge
re in Consiglio o m commis 
s ione . nonché , a maggior ra
gione t r a t t a n d o s i di t e m p o 
des t ina to al la possibil i tà s tes
sa di a d e m p i e r e alla pubbli
ca funzione, pe r recars i dal 
luogo di lavoro a quel lo ove 
si t rova l 'ente i Comune o 
Provincia > p resso il qua le si 
ha da svolgere il m a n d a t o ri
cevuto . 

Si innesta a ques to p u n t o 
pe r f e t t amen te il p rob lema pò 
s to nella seconda let tera di
nanzi al qua l e s i amo del lo 
avviso del le t tore che se bi 
sogn.t iei .gire ene rg icamente 
ad ogni t . 'n tat ivo eh f r u s t r i l e 
ì ciirilt; i coi i rsciut i dalla leg 
•_'e o dal c o n t r a t t o de : lavori; 
to i i . allieti,Mito occor re dis 
s o d a r s i da eventual i abusi de ; 
p rop r i d i r i t t i che in alcuni ca
si po ' - sa ro verif icarsi : anche 
ue rch? finiscono i m m a n c a 
b i lmentp con lo scar icars i — 
e ti e l ira -o-lanz.ia!e ingiusti
zia — snl'.p spal le dei r o m p a 
gni di lavoro e degli utent i 
del servi.-.o 

Q u a n t o poi alla s i tuazione 
p rospe t t a t a in concre to — se 
il l avora to re di cui si t r a t t a 
non r icopre a lcuno degli in
car ichi indicat i da l l ' a r t icolo 1 
della le-ge n 107,". del IPW.. 
nel qua . c a -o -o rbe rebbe il 
d i r i t t o dovere d: l a re r i corso 
alla aspe t ta t iva — non .-'e 
dubb io che ."> giorni di p-'r 
m e s s o per p a r t e c i p a r e ad una 
unica r iun ione se t t imana le del 
CO:>IL" ' : O comuna le , fermo re 
s".i:;(lo f i t t o ({ . lauto s,tpr<id 
de"t» s'i, - en -o o r o p r i o de.la 
e sp res s ione « t e m p o nece - -a 
noi», s e m b r a n o ugua lmen te 
in p o ' t ropp i davvero Nel ca 

-<• c'è i n d u b b i a m e n t e una - : 
' naz ione l imile , «o- ' i t t i i ta da . 
atto che . .•voratore insellila 

a B e r g a m o e deve svolgere le 
sue funzioni di consigi-ere in 
Paglia, ciò nonos t an t e non si 
può d i m e n t i c a r e che ì per
mess i — è ques ta ia sostar . 
z-.ale differenza dalla aspe t ta 
Uva — p r e s u p p o n g o n o a l m e n o 
una ce r t a t o n ì m u i t a del ia 
voro o «ervizio del d ipenden te 
e o u i r d i non :x»ss t fno esren 
ders i fino al p n n ; o da ren 
de r lo p r a t i c a m e n ' e inuti le o 
ines is tente : Tanto più n g o r o 
s a m e n : e . DO:, a n o s t r o a w : « o 
oues to d i sco r so deve esse re 
fat to q u a n d o c'è ni mezze-
n o n un in te resse n n v a t o ma 
u n in te resse collet t ivo, aitai e 
quel lo n o r m a l m e n t e col legato 
ad un oubb l i co servizio 

Che fare in concre to il ^;ig 
p e r i m e n t o piti o p p o r t u n o e 
oue l lo di sol lec i tare t r a m i t e 
gli o rgan i smi scolastici il pre
s ide ed ever .Uialmente. d o p o . 
il p rovved i to r a to agli s tud i , a 
u n a so luz ione del p r o b l e m a 
che tenga c o n t o delle necessi
t à n o n so lo del l avo ra to re e-
l e t to consigl iere c o m u n a l e m a 
a n c h e di quel le degli a l t r i in
segnant i e s o p r a t t u t t o degli 
s tuden t i : t a n t o p i ù c h e . r ipe
t i a m o . l ' a s su rdo — e forse «la 
furbizia » — del la s i tuaz ione e 
p r o p r i o quel lo di m a n t e n e r e il 
l avoro in luogo il più dis tan
te poss ibi le d a quel lo ove si 
deve asso lvere l ' incar ico elet
t ivo. 
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Ricordata a Vercelli dopo 70 anni la conquista delle otto ore 

La grande sfida delle mondariso 
è entrata nella nostra storia 

Settimane e settimane di una lotta durissima che piegò gli agrari e divenne punto di riferimento per il progresso 
economico e sociale del Paese • Consegnata una targa-ricordo ad alcune delle protagoniste presenti alla cerimonia 

DALL'INVIATO 
V E R C E L L I . 12 d i c e m b r e 

« Oggi fu dichiarato lo scio
pero generale. Oltre ai mieti
tori del riso e ai salariati. 
scioperarono per solidarietà 
pilatori, muratori, garzoni fa
legnami, ecc. Sul paese pare 
sia sceso un vento di morte; 
tutti i negozi sono chiusi 
stamane alle ore 8; restano 
solo aperti gli spacci di ta
bacco e le. farmacie. E' arri
vato fra noi, proveniente da 
Suno, il quarto squadrone del 
Reggimento Caserta, dopo 
una marcia faticosa, per cau
sa della polvere, durata sei 
ore. Regna la calma più per
fetta ». Cosi, ne l l ' agos to 1906. 
il c ron i s t a d e La Sesia — il 
g io rna l e degli a g r a r i vercel
lesi - descr iveva un episo
dio de l la g r a n d e lo t t a c h e 
po r tò le m o n d a r i s o alla con
qu i s t a delle o t t o o r e lavora
t ive. U n a c o n q u i s t a s to r ica 
c h e il C o m u n e di Vercelli h a 
volu to ce l eb ra r e con u n a ce
r i m o n i a nel T e a t r o civico. 

Un g r u p p e t t o di d o n n e mol
to a n z i a n e , ves t i t e di n e r o e 
coi capell i c a n d i d i raccol t i 
d i e t ro la n u c a , sono s a l i t e 
sul palco, p i e n e di emozione , 
pe r r icevere u n a targa-r icor
do. C e r a a n c h e q u a l c h e uo
mo. T u t t i , u o m i n i e d o n n e . 
o l t r e l ' o t t an t i na , supe r s t i t i d i 
quel la v icenda s t r a o r d i n a r i a 
c h e è poi r i m a s t a come u n a 
p i e t r a m i l i a r e nel c a m m i n o 
del le m a s s e b racc ian t i l i del
la P i a n u r a P a d a n a . 

Nella p re faz ione al l ibro 
c h e l ' A m m i n i s t r a z i o n e comu
n a l e h a f a t t o s t a m p a r e per 
r i c o r d a r e la p r i m a g r a n d e 
v i t t o r i a c h e le m o n d a r i s o ot
t e n n e r o s e t t a n t a n n i o r sono . 
P ie t ro N e n n i h a s c r i t t o : « Un 
inizio per una battaglia di 
classe non peranco conclusa 
e in cui la classe operaia ha 
pagato un alto prezzo per 
sottrarsi all'avvilimento in 
cut si pretendeva di tenerla 
e che le mondine comincia
rono a scrollarsi di dosso nel
le lotte del primo decennio 
del secolo ». 

Il secolo e r a n a t o nel l 'a t 
mosfera i n e b r i a n t e di g r a n d i 
successi del la t ecn ica e del la 
sc ienza , la < belle epoque ••> 
aveva pre~o a s imboli l 'auto
mobi le e l ' ae rop lano . Nelle 
c a m p a g n e pe rò il medioevo 
non era a n c o r a cance l l a to . 
M o n d i n ? e s a l a r i a t i lavorava
no e v ivevano in condizioni 
d i s u m a n e . Si e n t r a v a a «am
be n u d e ne l le a c q u e .s tagnan
ti della r i sa ia mezz 'ora pri
m a del l ' a lba , .se n e usciva al 
t r a m o n t o . Ma spesso il pa-

Roma: giovane 
neofascista ferito 

da un colpo di pistola 
ROMA. 1_» d i c e m b i e 

Un movane di . venti ann i . 
Antonio Rosace . a p p a r t e n e n 
te a l l 'organizzaz.one giovani
le fa-cista « F ron te della «io 
veniù ». e r imas to l ievemen 
te ferito s t ama t t i na nel co r so 
di incidenti accadut i a; (piar 
t iere Appio 

Dopo una finn sassaiola da
vanti alla sezione miss ina d: 
via Noto t ra un g ruppe t to di 
neofascist i ed una ventina di 
giovani e x t r a p a r l a m e n t a r i , -o 
n o s ta l i span i t i i.Icun: »-»»Ipi 
di pistola: u n o d: e>si ha ra« 
g m n ì d Antonio Ro-ace alia co 
scia des t r a . 

Secondo la ' r i c o s t r u z i o n e 
de l l ' accaduto fornita dalla p ò 
liz.ia «pera l t ro in te rvenuta con 
notevole r i t a rdo • gli spar i sa 
r e b b e r o par t i t i da", g r u p p e t t o 
ri: e x t r a p a r l a m e n t a r i a lcun: 
tes t imoni pe ro h a n n o un'erma 
to di aver vis to - p a r a r e eli 
a t t ivist i miss ini 

Sul lutino del lo - c o n t r o ;<v 
polizia ha r invenuto alcuni 
bo-so l : di u n a pistola ca l ib ro 
fi.35 

d r o n e « da li beli braghi bian
chi » p r e t endeva a n c h e di 
più, di f a t t o non c ' e rano li
mi t i n é a l l 'o ra r io né alla fa
t i ca . 

Il n o s t r o c o m p a g n o F ran 
cesco Lea le Ida molt i a n n i 
c o r r i s p o n d e n t e dell'Unità d a 
Vercel l i ) , che s t a pe r d a r e 
a l le s t a m p e u n ' a m p i a ricer
ca sul le p r i m e lo t t e sociali 
in r i sa ia e h a ded i ca to a que
s t o a r g o m e n t o u n a p a r t e no
tevole del suo impegno di 
g io rna l i s t a comun i s t a , rac
c o n t a c o m e ven ivano « assun
t i » i l avo ra to r i : «/ . ' sabato, 
quattro o cinquemila mondi
ne e braccianti si radunava
no sulla piazza del Municipio 
di Vercelli, e i "capoccia" 
degli agrari svnlipvnnn i più 
forti, i più validi. L'ingaggio 
era per una settimana, il sa
lario lo decideva il padrone, 
qualche volta non lo versava 
neppure tutto Sulla stessa 
piazza si ^volgeva anche il 
mercato dei servitorelli. bim
bi di 8-9-10 unni venivano 
messi a lavorare in cascina 
per il compenso annuo di un 
sacco di riso •>. 

T e m p i di s f r u t t a m e n t o spa
ventoso. di ingiust izie inau
d i te . m a a n c h e di g rand i 
s p e r a n z e . La rabbia per t an 
ti a n n i i m p o t e n t e de»li op
pressi s t a v a d i v e n t a n d o con
sapevole volontà di r i sca t to 
ne l le Legh? bracciant i l i , nel
le p r i m e C a m e r e del Lavoro. 
Nel 1900 era usci to il p r imo 
n u m e r o del periodico .socia
l i s ta La tisaia. Nelle campa
g n e di Bianzé e nel!:? case 
del popolo di Vercelli lolle 
di l avora to r i co r revano ad 
asco l ta re i Fabr iz io Marti e i 
Modes to Cugnolio. 

Si a r r i vò così al « g r a n d e 
1906 ». a l l a sf ida l anc i a t a ai 
p a d r o n i . S e t t i m a n e e .sotti-
m a n e di scioperi , d i manife
s taz ion i . di s con t r i con la po
lizia. L ' i ra degli ag ra r i c h e 
v e d e v a n o messi in gio^o an t i 
chi privilegi, gli s q u a d r o n i di 
cava l le r ia m a n d a t i a ca r i ca re 
le m o n d a r i s o che sf i lavano 
nei paesi , al la l e s ta dui cor
tei. con le b a n d i e r e rosse. I 
t r en i di l avora tor i < fore
s t ier i » l a t t i veni re dagli 
a g r a r i e bloccati da l ie d o n n e 
.stesse su i b ina r i . E poi : cru
mir i che si u n i v a n o a«ì: .scio
p e r a n t i . il d i l aga re della lot
ta nel le t e r r e de : r::so. e la 
so l ida r i e t à , l ' i n t e rven to dei 
l avora to r i delle fabbr iche che 
fu decisivo 

Ecco come ne pa r l ava il 
g io rna l e degli a g r a r i : « F i n o 
dalle 5 del mattino una co
lonna di scioperanti si porto 
al Belvedere fermando quan
ti operai si portavano al la
voro. Si chiusero subito le 
fabbriche Dellia e Maggia. 
Società vercellese concimi. 
Lombardi. Giana e C. Gra
ziano... ». 

Poi v e n n e r o i processi . 1? 
c o n d a n n e , nuove lo t te per 
conse rva re quella conquis ta 
che eli au ra r i t e n t a v a n o ozni 
«torno di r i m e t t e r e in d:.-cu— 
s iane . Ma :nd :e t r to non si 
t o r n o p.ù. R ico rdando le Io» 
ti- del dopoguer ra pe.- la ca:: 
qm.-ta de . medicina1., e ;ier 
;":m,:o.i:'o:l'e di maòodo":e:\» 
:n a e r . c )l*.'-i:.i. il cu np »«:i:> 
U n n o l ì . i .ard. . .- indaco di 
Ve:cell i , ha rìt :'..>. •< Oair le 
nioi.din-' ••on.t ti if-<: -• om 
pai se. mu tesi-; intatto :! 
m mule patrimonio ntniu'.c 
che (i hanno lasciata Furo
no '.otte come lineila del 19I)C. 
o! loro eccezionale buatta! u» 
(>l cbneguzioif e ('• a'!> r 
sino. ali aprire Ut miratili alle 
conquista della democrazia 
e dì quelle posizioni sociali 
iiie NONO slate ti': putito di 
nferimento unvoi lentissimo 
per il proaresso de! nostro 
Paese». Nel « r a n d e compi to 
d: d a r e a l l ' a a n . o ' . t u r a :1 pe-
.-o che e?.-a deve avere nello 
, - \ i luppo del l 'economia italia
na . un t o m p . t o .n cu- c'è 
po->:o pei :u t : : . : valor: d: 
.-ol:d.ir:etn e d: a m o r e per ia 
d e m . K i a z i a d: quella j rnn de 
lo t ta . nd i cano a m o r a .a \ i a 
da .set»a.re 

Pier Giorgio Betti 

. < - : • -» „ v «t - . 
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AGGRESSIONI E MINACCE SQUADRISTICHE 

Atti di provocazione 
a Roma alla vigilia 

del processo Mantakas 
Necessario un clima di serenità dentro e fuori il tribunal'. - I punti 

oscuri dell'inchiesta - L'appello per la libertà provvisoria a Panzieri 

DIECIMILA AL PALIO DI SANT'AMBROGIO 
In una giornata di sole, quasi diecimila persene si sono cimentate ieri 
per le vie di Milano nel Palio di S. Ambiogio, la camminata ecologica 
di 18 chilometri patrocinata dall'assessorato allo Sport del Comune. A 
tutti i partecipanti che hanno concluso la prova è stata donata, poco 
dopo l'ingresso all'Arena, una medaglia ricordo. 

Affo l lata assemblea a Roma 

Iniziative per la lotta 
alla criminalità 

proposte dagli orefici 
ROMA. 12 d i cembre 

Trecen to gioiellieri romani 
hanno chies to alla Regione 
Lazio di i s t i tu i re una scuola 
piofessionale per orafi e oro
logiai nella borga ta di tìan 
Basilio. P rop r io tra quelle ca
se povere dov 'era c resc iu to 
e si e ra p e r d u t o l 'ul t imo ra
p ina tore rimust o ucciso a 
Roma in un conflitto a fuo
co. Un dic iasset tenne, che a-
veva assa l t a to una gioielleria 
rendendos i complice dell 'as
sass inio del figlio dell 'orefi
ce. 

Ica p ropos ta di is t i tuire una 
scuola in ques to qua r t i e re di 
e - ' r e m a periferia e s in .a a 
\nnc.-.ta pubb l icamente ieri 
m a n i n a . ;.! t e :mine di un.» 
a s s e m b l e a indi-Tla d a l l ' a s s o 
« ni/ioive regionale romana eie 
uh orc.fi Non e l 'unica, ma 
l u i - e la pa i alimi!.cut iva per 
ciò che rappresen ta : Io slor-
co tu una ca.t ."ima. Ha • • 
psu colpite d;:.la ol!eii<-:\.i 
della c r iminal i tà , che \ u o . e 
.spogliarsi da quel.a visione 
corpora t iva e r idutt iva ciel 
pi i ihlcma della del inquenza 
cne talvolta in p. ' .^snu ha 1 
sp i ra lo le sue inizia;u-.- ; 7" 
una sfidu — ha c o m m e n t a t o 
uno elei gioiellieri — con la 
quale vogliamo riiosttGic In 
nostra volontà di partecipasti» 
ne costruttiva alte questioni 
di unii società dote troppi ra 
<jaz:t abbandonati a .se stes
si. vemjano usi-o.-biti dal mon
do della mala! itu * 

Nel concre to , l 'asstn-ia/io 
ne tonnina orat i l.a garant i 
io ii Mia ( olliibiira/ione a 
ques ' i corsi prolesMonal: ««on 
b o r - e (i: - rad io e i->nis;;>*n 
/ e t ecn iche ' e ha ass icura lo 
la possibil i tà di m - e r i i e ; 

giovani specializzati nel ciclo 
produt t ivo e commeic ia l e del
le aziende orafe . 

Dal l 'assemblea degli ora t i 
di ieri ma t t ina mila qua le 
h a n n o par tec ipa to il presi
dente nazionale della catego-

I ria, Vespasiani: il presiden-
I le r omano . H a u s m a n n . e il 
• segre ta r io dell 'Unione com

merc ian t i . Lucci i. sono ve-
I mite anche a l t re p ropos te . 
I II nemico n u m e r o unti e la 

r icet tazione. « Il rapinatore è 
I il m'inorale ilei crimine — di-
j cono gli orafi — // ricetta-
I tare e il mandante >< Ess i 
! chiedo:,>o che la pena ]>er que 
| s io re.iio sia d i i fe ren/ ia ta li 
i tr.iflico di merce proveniente 
; non ria un «-empiite furio m a 
! (ia :"ia r . ipni i . o p p u u . anco 
' ra peggio, da una rapina con 
I omicidio — riitono uh o ia t i 
, — dev 'esse ie mun to con una 
i pena adeguili:'. 

Poi si e par la to dei iiion-
' I I (il pegno. La quest 'aule e 
I vecchi,i. i rapinat i l i ! vanno ai 
] mon te di pieia, impegnano 
; sacchi mte i ì cìi refurtiva e 
I m'ascar .o ì soldi «il HO per 
| iv:i!o del vaio:»-, più ri; quan 

io paga (u'al-iasi r icei taiore» 
senza farsi pai vedere Gli 

i orafi chiedono che sia a p p i o 
, W'I.Ì la nuova l"gge che ob 
. b'.ighera chi lascia in pegno 
I ogc.eit: ('i valore a dn h i a r a r e 
| le p roor ie general i tà . 
! lu t ine i gioiellieri avanza 
! no propos te jier c o m b a ' t e r e 
: uh STCSM « manoval i >• del cri 
; mine I.a più concreta r i tmar 
I risi la reo.T">».oiie eie! « p o r l o 
j abusivo d e . m a ria :,!,> n » t u 
J me di MU i e , r o ci; , : - t r . tato 
; c r imine ». 

se. e. 

ROMA, l'J d icembre 
A due gioì ni da l l ' nn / io del 

p rocesso per l 'uccisione del 
giovane greco Mikis Mantakas . 
raggiunto da un colpo di pi
stola il 'JK febbraio 1975 du 
ran te una serie di violenti 
scontr i in to rno al Palazzo di 
giustizia, e lement i di e s t r ema 
des t r a s t anno ten tando di in 
s t a r n a r e un clima di tensione 
a t t r ave r so varie provocazioni 
e a t t i in t imidator i La più gra
ve di ques te azioni squadris t i -
che e avvenuta venerdì scorso 
q u a n d o una c inquant ina di 
picchiator i ha scorrazza to nel 
la zona di piazza Risorgimeli 
to . nel qua r t i e r e Prat i , tentan
do di dai e l 'assal to alla se 
zione del p a n n o comunis ta di 
via Properz io . 

Nel co r so della loro squal
lida scor r ibanda 1 neofascisti 
h a n n o scandi to a più i ip rese 
minacciosi Mogan con t ro Fa
brizio Panzieri e Alvaro Loia-
cono . ì due giovani accusat i 
di conc luso nel l 'omicidio di 
Man takas . Ieri e oggi scr i t te 
di con tenu to analogo sono ap 
pa r se su alcuni mur i della cit
ta. Lo scopo e ev identemente 
quel lo di r ic reare la s tessa at
mosfera di tens ione che poi tri 
p r o p r i o agli incidenti in cut 
pe r se la vita lo s tuden te gre
co. incidenti che ebbe ro a 
pi e tes to il p rocesso per il tra
gico rogo di Pr imaval le . 

K' evidente che oggi come 
al lora e invece necessar io vi 
gi lare e agire perche hi ca lma 
e la sereni la regnino sia nella 
c i a a che a l l ' in te rno dell 'aula 
della Cor te dV.ssi.se che dovrà 
e s a m i n a l e la posizione dei due 
imputa t i , ch ia rendo anche ì 
non pochi punt i controvers i 
che emergono da l l ' i s t ru t tor ia . 
E ' significativo infilili che lo 
s tesso pubblici) min i s t e ro ab 
bia dovu to r iconoscere che le 
prove raccol te a car ico di Pan
zieri e Loiacono s iano costitui
te p r inc ipa lmen te ria test imo
nianze di « testi appa r t enen t i 
a fazione politica avversa , pe r 
la maggior pa r t e inquisiti da 
ques to ufficio pe r atti di in
t emperanza polit ica » 

Alvaro Loii i tono. ad esetn 
pio. s a r ebbe s ta to « riconoscili 
l o » da alcuni es t remis t i di 
des t r a , che ins ieme al suo han 
no fatto ì nomi di a l t r i cine 
giovani 1 qual i , pe ro , al ino 
m e n t o degli scont r i , e r a n o uno 
r icovera to in ospedale e l 'a l tro 
a scuola . Lo s tesso Loiacono, 
d ' a l t ra pa r t e e ra s ta to aggre
di to da un g r u p p o di picchia
tor i quella s tessa materna <il 
no to fascista Luigi D'Addio e 
s t a t o r inviato a giudizio pe r 
percosse». E ' ch ia ro quindi 
che ques te tes t imonianze van
no . c o m e m i n i m o , vagliate con 
la m a s s i m a a t tenzione . 

Come si vede il p rocesso 
che si a p r e mercoledì ma t t ina 
ha in se*, e a t t o r n o a sé. sulli-
cienti e lementi pe r divenire un 
\ e r o e p r o p r i o « c ; e o » giudi
ziario. A m i t o c o va poi ag 
giunta la vicenda di Fabrizio 
Panzier i . al qua le la sezione 
i s t ru t tor ia d-. ila Coi te d'ai) 
pelli» ha c t ip ' inua io a neuare 
ia l iberta p iovvisoi ia nono 
s t an te le sue sciupit i più gì avi 
condì / ioni di sa lu te . 

Il giocane *»ofIre ì n l a m tii 
una m u i i o r m a r i o n e ien.il->. con 
el is i ouui volta p-U g l a \ l e rio 
loro«e N'-i uiorni «corsi una 
commiss ione tu pen t i ha mi s 
so in evidenza ci-me su.no ne 
cc-'^an** una "-or •• t'i ru r . ' t he 
non pii"(Kiti t ' ' . : c fon1, te 
(lairini-.'r ".ella del c . r c e r e . 
Xono-iUiVì' ciò e s tata respm 
ia l 'ennesima istanza di hbe r 
t'i presci i tc 'a ri::!!a dii'e1-;!. 
Q . i o . i i a;*; "e l amento dei ina 
jì ' .strau. da i . e r o riuf.cilmente 
comprens ib i le , ha susc i ta to 
i . ' inierose p ro tes t e da pa r t e 
cii «"-poneiiii politici, s indaca 
h<-ti e uomini di cul tura Un 
appel lo a favore cii Panziei i 
ha r ac to l t o già decine e de 
cine rii adesioni . Ha le qut.li 
quelle del sinci 'c.i di Roma. 
o ro : Ai ta l i , di Luci.mo Lama 
e elei senatore Bra i . t a . 

f. C. 

Concluso il Congresso nazionale del settore metalmeccanico 

Una scelta per 
gli artigiani 

Fino a oggi le banche hanno privilegiato le 
grandi industrie - Le conclusioni di Soliano 
Il progetto di legge per la riconversione 

MILANO, l'_' d i cembre 
L'on. F ranco Soliano, del 

la segreter ia della CNA, ha 
concluso oggi ti secondo con-
gì esso nazionale degli ar t igia 
ni meta lmeccanic i , oolemiz-
zaiirin. i ra l 'al tro, con quan
ti. anche economist i di g n 
do. m un passa to non t rop 
pò lontano, h a n n o to rmula to 
teorie sulle dimensioni ott i 
mah de l l ' impresa , sos tenendo 
la necessi tà di una dras t ica 
riduzione del l 'a r t ig ianato . Dis
sertazioni che sono servi te ad 
avallare la politica dell ' Inter 
vento pubbl ico che ha seni 
pre r i se rva to alia categoria 
quote l a rgamente ade r to l i ai 
suoi reali bisogni. 

« Soni; s t a te cosi privilegia
te -• sono parole di Sohano 
— le grandi industr ie , che 
hanno p o t u t o fruire di linan-
z iamen ' i da p a n e d, molte
plici ist i tuti bancar i . Quelle 
stesse imprese che nei no
stri confronti r inviano il OH 
gamento degli acquist i e an 
t . c ip ino le r iscossioni: paga 
re di più e p r ima , e ciò che-
si cinedi ' un 'a r t ig iano » 

Per ques to davaiiM alla cri 
si e al suo male più grave. 
l 'inflazione, gli ar t igiani ••lue 
dono cii sanere quali sacri
fici si devono fai e. a chi ver 
ranno richiesti e (piali le con 
i ropar t i t e 

L'esigenza e in a l t re paro
le quella d: con t ine di p u . 
tarsi asco l ta re , pa r tec ipa re 
Finora , si legge n»'l documen 
to a p p r o v a t o a l l 'unanimi tà al 
t e rmine dei lavori , gli ar t i 
giani sono stat i considera t i 
un sogget to che ineri ta ,u 
tenzione solo nella fa*-i> del 
prelievo fiscale connesso alla 
politica di aus te r i t à e che m 
vece viene so ' tova lu ta to .n un 
quad ro poli t ico, economico e 
giuridico ancora fondameli 
ta lmente sv i luppato a iavore 
delle g randi imprese . 

Un segno posit ivo, M e ri 
levalo nelle con°li ,>!oni. e ve 
mito dal r avved imento del go 
verno, che ha incluso nel p rò 
getto di legge sulla r i c o m e r 
sione anche l 'ar t iuiai ia 'o . 

Le aziende ar t ig iane che do 
vranno r iconver t i re p o i n mio 
cosi nel loro complesso fruì 
re di 'J.'.li mi l ia rd i , il 111 per 
cen 'o del 'a spedii prevista pel
le imprese orivaU1. e po t ran 
no Miche pa r t ec ipa l e ai rnn 
hors*, parz- i l i dell 'IVA suuli 
ìpves 'ni"!!P I-I s ' : r a inoltre 
e'evi-.'a a !."> anni la d u r i l a 
(''•i liniinziam •::!'. c o n c s , ; .>•) 
ci,.. . )o r ]'a:-qii'<c(i ciegh s t rn 
ii'fMi rii prori ' icioi 'e l.'n h 
n i " " alla n ronos ' a COIIMMC 
semmai in !!a cu ra i:i;e-smia 
stilivi la p- *• ciascui ' -ntei 
w t V " L'.i milioni, t r o u i o pò 
ci» :v»r l 'on- ' i i 'T . - M-ri p r n e v . 
si rii nei «ivr'-'.one t> di ri 
stHV'.irazi'—"' 

Un p r o h ' e m a . <•: r icordava 
il M'gretario l ombardo de ' la 
CX \ O ' i \ o PII ' IIC.I 'LI. che tee 
ca in i lari-colare dec .ee di a 
c'citde della I ombì»-ciia e del 
Mi lcf -se Fono cai Ile impre 
«•e collegati ' con l ' Innocent i . 
rVi 'oV-ì i i ' -h i . l'Ali j Romeo 
l a cris i di qii ' - . : i c o m p l e s s i 
ha letteralmont*' t ravol to i r ò ! 
t: ar t iuiani «come del les to 
(ili l i brianzoli , a I - I I I M ri-I 
draminc t i co ir.quiitam' :::o cizl 
!• zona i r i ' - ' ora :.e—, -•-•.:,'.iti 
'-,' :::.."c'i :ra zzi «• p"-.n:a ..:. 
<•'". i devono s;;porf- iosa la 

« La legge sulla nconver s io 
ne da sola non bas ta — ha 
aggiunto Sohano — se non e 
ncconipagnatii da al tr i prov
vediment i . in favore dell 'ar 
t ig ianato. de! Mezzogiorno 
della occupazione giovanile » 
I dat i forniti duU'Artigiancas 
sa dicono che l ' intervento li 
mil iziano in favore del Sud 
nel t r iennio '7;M."> rappresel i 
ta solo il 7.1ì per cento del 
toh.le t cont ro il 51.1 per cen 
to nel nord», un d ivar io ubis 
sale che deve essere co lmato 

Sull 'occupazio ' ie giovanile 
c'è disponibi l i tà degli art igia 
ni. sia come singole imprese 
sta come associazioni. Quali 
le condizioni ' ' Fiscalizzazione 
dei cont r ibut i sulle nuove a> 
sunzioni e al tr i cont r ibut i sui 
costi che si devono soppor 
tare per soec lahzza ic la ma 
nodopera . anche se per il ino 
nienti» il governo s e m b r a soi 
do a ques te uc lues te 

Sohano ha mime trai la to al 
tri p rob lemi che r icord iamo 
in breve: la leene sulla disci 
p lma del l ' a r t ig ianato i « un a 
bi to che ci e oiuiat ti oppi» 
s ' r e i to i ' » . I.t ques t ione t r ibù 
l a n a <«si fanno le crociale 
con t ro gli artiglimi che èva 
dono , che noi non di tendia 
ino cer to , ma si d imen t i cano 
1 gì lindi evasori i'i e uiluie la 
fiscalizzazione tu s ' amo pei 
una r iduzione selezionata de 
gli oner i fiscali >• > 

Si e concluso quindi un 
congresso ricco di d iba t t i to 
che ha dimostra l i ) , come ha 
de t t o Attardi , segre tar io na 
zinnale della FNAM. la d ispo 
labil i tà della categoria a con 
i n b u i r e al s u p e r a m e n t o della 
crisi , a condizione pero (ed 
e il da to di n l iewi i di un rea 
le m u t a m e n t o della politica 
economica del Paese. 

Giuseppe Ceretti 

COMUNE di 
SERRAVALLE SESIA 

PROVINCIA DI VERCELLI 

Awiso di licita/itiiu- per ap
palto lavori cnstr i i / i tuie edifi
cio sentile e lementa r i . 1* lot to . 

Al sensi dell 'art 7 della leg 
gè 2 febbraio I1I71I. n 14. si 
rende noto che ques to Co 
mime intende procedere ai 
l 'appal to riti lavori di cos in i 
/ ione dell 'edificio delle seno 
le e lementar i 1 lot to. 

L ' impor to ;i base d 'as ta e di 
L LCi.lMUOtK). 

L'ag",iudicazione del l 'appai 
to S I M effetuiata con la p rò 
t editi a di t in al l 'ar t . 1 let tera 
(' della legge '2 febbraio 197.'*. 
n 11 

Le diiniar.de di invitti, diret 
te a! s indaco di Serre-valle Se 
sia iVf ' i . devono e s s r r e pre 
sen*-i»e m car ta legale en t ro 
•• inni n i t r r III c i t imi oalla 
pi ' iblica/.ior.e del p resente av 
•.-••I sai « Roìlf t inio Cfficiale < 
O' i.a !!"_-..')!.«• Pieilion't 

II SINDACO (.cria P u t r ì . 

« Notte di rivincita » per quattromila donne a Milano 

Girotondo e maschio al centro 
Mmifestazione per le vìe cittadine fra parole d'ordine, invenzioni pittoresche e anche mistificazioni • Molta allegoria, ma povertà di contenuti politici 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

MILANO. 12 d : cemore 
K stata la nriicita delle 

donne che costrette spesso al 
runici di oagetto m quelle o: 
dantesche . "trine c*ie «ow» Ir 
piazze e le ' :c delle citta 
'njrjr.-o rit'iiti* IKT wa volta 
'ar prm are all'uomo maschili» 
che co«a sigmi'.ch: essere ni 
(Citrn (/e. ' . 'a/feir. 'o'ir essere 
11 letn-.-i 

Questo il seiso ne: airoto-: 
do delle femministe intorbo 
ai maschi ehe assisterono a! 
corteo delle quattromila ma 
nifestant: stilate sabato sera 
ie! centro di Milano m una 
manifestazione organizzata dal 
Morimento per la liberazione 
della donna, dal CISA. dal col
lettivo femminista della Boc
coni e altre organizzazioni 

« Vedi anche tu. maschio. 
cosa si prora quando si e 
messi m mezzo, sta pure 
scherzosamente come questa 
sera Prora e pensa a quando 
capita alle donne, pensa agli 
apprezzamenti pesanti che ti 
seguono sul marciapiede, a 
cóme è bello trorarsi in que
sta situazione Pensaci caro 
maschio, tu che sei abituato 
a stare sempre dall'altra par 
te. dalla parte di quelli che 
guardano, giudicano, soppesa
no. come si fa con un ogget
to ». 

(.>'it'<.'(> :.' siamncnto della 
•nam'estazio'ie ^t'olita a-
quella sioltas: '.na quindici
na ci: giorni 'a n Roma 
onanlo rn::i';;:a rii donne *c 
seni ••: p:azz': ni nr::l<< ./.-
«• R.iir,:,r(ìpr;.:mo:-i riel.t; -ot 
•e >» r|<vit(i,- à: r>j.7<<..j ,:.'.'<-
r.'o.V»;:-' ;."; evi le dti^i e »o 
\«> stite ultime si.ec.il^en 
te in questi iltim: terrr F 
dall'imbarazzo deoli uomini 
"ra cui il sottoscritto- e:r 
condatj da radazzine che im 
tarano » Maschio macchio • 
non stare li a Quardare • .<• 
rasa ci sono - i piattt da la 
rare » e altri slixjnn più cat
ini. r̂ capirà, pur nella bona 
rteta del gioco che «7 tratta 
di una jxirte inorala e imba
razzante 

Xon e male che qualcuno 
ce lo ricordi anche se chi lo 
fa si è magan messo m testa 
une specie di copricapo da 
pellerossa, si e tinto la faccia 
come gli indiani e deah in
diani lancia il grido gutturale 

IA caricatura nell'abbiglia
mento ic'erano ragazze resti 
te da teppista da « Arar ria 
meccanica ». altre da casalin
ghe recchia maniera, cifre 
con i! volto coperto da lustri
ni al'a maniera de:'- r hin 
pies ». altre ancora d'i bar-, 
bine come appari:ano in icc-

ch:e 'o.'o era qualcosa di più 
rì: un elementi, 'olclori'-tu o 
urj sr,ec;e d: ballo Fieeisior 
a la roreM :« i: cui ime:e del 
:;r<r;rr.i(i v; fa.ipresentai a '." 
t ccch:t> il « ii.t'riii'd. c o t '.v ( 
da t oncia::-ir:re 

(ìli slogan natuni!mente :•: 
•j'iinJe mgaiora'.za ti'.tini.i 
>. hilist: . ConiiiC.ond • e'.V: 
lotta imdi-o'.e ' e!!. liti, -
< o - questi. "'or;.7 K.rciamo'.i 
':n:tn >• w:r. parila do.d:'.'. 
bisogna dirlo che uste si,es 
su da qualcosa di :>:;/ d: una 
imenz'one o ài un esagerano 
ne de: collcttili femministi. 
Qualcuno supera1..lo auesto 
asoetto. ritmai lo slogan-
t I! femminismo • non e .se-
tyaratismo • ma lotta eli clas 
se • per il socialismo «• o can
tala la riaftermazione del 
proprio nuovo ruolo r Donna 
gridalo io sono mia la li
bertà - non e un'utopia » op 
pure * Anche a letto • il no
stro co rno - non e un ogget
to » 

Poi anche sbavature seno-
late nelle csaocrazioni '« Ma
schi fascisti e violentatori J» • 
ma insistente :1 richiamo ad 
una co^diZ'Or-e sofferta, il pr; 

•ifo r Ixi notte ci piace - io 
olwrnci V'Cir* ir r.^cc •». la 
aioir. come h^nno clet'o y.a-
recchie aiovanissime pei tea-

p-m'i r'ient e i! corteo -r<7< . 
.-•-*>• r, '«u; e»". ' n{2 'i:rr;i> Curii 
1: f <:• s!n>e ir.c.:"me i': ' r'te 
'il in curare strade •' lìinzz^ 
(loie >:/•'> s(i e Dcr.'to.owi »~ 
7.l''r\'V;\',i >•). ^>'i 'imil'-mte 
TH1>S ;, t- ''.r.'j.ir: " ' ".-'zi'i 
•;*. < o r ' • l'ito d: so nini e i 
'"ìlil'i'.C » 

; - 'j-i.'.J.e r/jw. y i . » per 
la 'cr;'i c ' i e - v i ~~nri'jy> ci-
!"•«>*: e c.rr" u'.'i ÙJ ai ri:naie 
.•(•. uurno. '');'••'•».'! •/ cip',.' 
lo ncci.'ezznrr-': la 'r;i-te 

Per :no ehe nrri.n ma"ifc 
S'.IZIO'Ì' d: (O-t-'stltOr; »;c '),'. 
I.'s.V fan'-' q.iClll di - T ; >f 
ra e s'at.i un-: jrai evole ' i c 
prese per :.' sua carattere 
Gioioso seni.: rah-bia e s-en:r: 
tensione Ma mdubbiament * 
una costi nuora che la gente 
ha guardato con occhio bona 
rio nella fredda serata di fine 
settimana 

Quello che mancava era la 
jjolitica In testa a! corteo. 
obbedendo ad uno scontato 
rituale dei gruppi femministi. 
ad una concezione dei rapisir 
ti nella società che non riesce 
ancora aà approdare al! ela
borazione politica ma riduce 
tutto ad Oscure congiure chia 
mate r compromesso «. e era 
no nnpnzz: rannresrntn'-t: Co 
mun'one e Libera-ione An 
dreotti Paolo VI e Berlinguer 

accomunati nel.a 'ram'i o w , 
ri. de! corn.noincssa *,:'.'abor 
•<< r - crediamo sia si,;,er>l.io 
ri'crare au^sft, c'amoro^c ~ i : 
s'.i'icazione iden'.tiair/; •• ,nl: 
ttcn. e :' riin.strr> tic! Itnum 
Tini A- s>''ni .>,'- l i i i <e. i 
! rr»'J'*tt!lia • 1QC s «' «i lrl-1 .': 
"?•• •• M;: "' di '". rii 'ji.rst.. 
jrri^sii'.T.r; "v."»":ci«:i,'«' e !/. 
isìlitira m-:nc.ii i ncz.li slcmu 
ne: cartelli ".eoli s'n\, ioni n 
'itili il i t>r1.-() Q'in'HllI IJlt» 
s'n e sfila'.') datanti ci /*. 
c-\ema dote -: proietta «Co 
w r i m ^ i r di ?>'7lr,i un ornano 
•li dimostrr.nl' e entrato nella 
sc'-i ed '.'i .t'.lo un comuni 
ca' > 

DJIaiti /;,-; un altro cinema 
dote <i proietta * Simigliamoci 
cost senza pudor » ;j tentativo 
non e riuscito perche le norte 
erano sprangale F cost il cor
teo ha raggiunto piazza Mer
canti con qualche appendice 
m strade e piazze vicine ed è 
finita la <• notte lieta » delle 
femministe mi'anesi sui toni 
ormai smorzati de! « Tremate 
tremate le streghe JOTI tor
iate >• canto di una rivincita 
che ;;-'r non essere più tale 
dei e troiare lo spazio di unn 
azione autonoma nCln realtà 
di tutti i aiorni 
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Ennio Eiena 

Wlori liner di maltrmpo corrono dati Kuroru nord occidentali- \rrsn I 
Balcani in seno a un rnninfliamrntn di aria frrdda. I na di tali perlnr-
hariorti nj t i inUTr-Mrra Ir nflfmi vttrntrioruli r quellr centrali enn 
partknUr." riferimento Mie Tre \ r n n i r e alle retionl dell'alto r medili 
•.drl*:rrn. Provocheranno fenomeni di hre*r dorata carattrrii-jati da ad
densamenti muoio»| acrntnpacnati da nriiratr sul rilieii alpini r appen
ninici al di «»pra del S00 metri e localmente in pianura. Sulle rr«;iont 
nord occidentali e sa quelle tirreniche centrali pmalenra di schiarite 
ma rnn tendenza durante j | corso della (Tornala a nmnlosita irrre,olar-
mente distribuiti. Tempo sostanzialmente hanno salir rrtioni meridionali 
ma con aumento della nuvolosità sulle Putire e la Calabria jonitj ferri 
peritura piuttosto ririda specie al Nord e al crnlrn in particolare iter 
quanto riguarda I valori minimi della notte. 
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